
I tre capretti 

C'erano una volta tre capretti che dovevano andare al pascolo: essi si chiamavano capretti 

Furbetti. Sulla loro strada vi era un ponte che dovevano per forza attraversare, e sotto ci viveva 

un brutto gigante di nome Mostraccio, con occhi grandi come piatti ed un naso lungo,  

                                             ,                                                                                                   .                

Per primo si presentò il più giovane dei capretti Furbetti e trotterellando attraversò il ponte. 

<<CHI ATTRAVERSA IL MIO PONTE?>>- Ruggì il gigante. 

<<Oh, sono solo io, il più piccolo dei capretti Furbetti e devo andare al pascolo per diventare grasso>> - 

rispose il caprettino con una vocina sottile, sottile -. 

<<ORA VERRÒ SU E TI MANGERÒ IN UN BOCCONE>> - disse Mostraccio -. 

<<Ma no, non mangiarmi: sono troppo piccolo!>> rispose il capretto. <<Aspetta che passi il secondo dei 

capretti Furbetti che è molto più grasso di me!>>. 

<<VA BENE, VATTENE>> - disse il gigante. 

Dopo un po' ecco il secondo dei capretti Furbetti che attraversò trotterellando il ponte. 

<<CHI ATTRAVERSA IL MIO PONTE?>> - ruggì Mostraccio -. 

<<Oh, sono solo io, il secondo dei capretti Furbetti e devo andare al pascolo per 

diventare grasso>> - rispose il capretto con una vocetta un po' più robusta -. 

<< ORA VERRÒ SU E TI MANGERÒ IN DUE BOCCONI>> - disse il gigante -. 

<<Ma no, non prendere me, aspetta che venga mio fratello maggiore che è molto 

più grasso di me.>> 

<<BENISSIMO, VATTENE PURE>> - replicò Mostraccio -. 

Ma ecco che subito giunse il maggiore dei capretti Furbetti e trotterellando attraversò il ponte. 

Era così grasso che il ponte ondeggiava e scricchiolava sotto il suo peso. 

<<CHI ATTRAVERSA IL MIO PONTE?>> - ruggì il gigante -. 

<<Sono io, il più grosso dei capretti Furbetti>> - disse il capretto con la sua voce robusta -. 

<< ORA VERRÒ SU E TI MANGERÒ IN TRE BOCCONI>> - ruggì Mostraccio -. 

<<Ho sulla fronte due corna forti e ti caverò quegli occhi storti! Vieni mio caro, con i 

miei zoccoli ti ridurrò tutto bernoccoli!>>. 

Così dicendo il capretto si scagliò su Mostraccio a testa bassa e lo gettò nel fiume; poi 

tranquillo e soddisfatto dell'accaduto si diresse al pascolo. 

Qui i tre capretti diventarono così grassi che non poterono più attraversare il ponte e tornare a 

casa e rimasero là.



 

 Divertiti a costruire i burattini dei tre Capretti Furbetti e di Mostraccio.  

Devi solo colorare i personaggi, ritagliarli e incollare dietro ai capretti la striscia di carta, formando un anello da infilare al dito. Mostraccio 

puoi, invece, incollarlo attorno ad un rotolo di carta igienica, per renderlo ben saldo e sempre in piedi!!! 

I TRE CAPRETTI FURBETTI 

                                                        
 

 



MOSTRACCIO

 

Questa è la 
parte anteriore 
di Mostraccio. 
 

Questa è la parte 
posteriore di 
Mostraccio. 
 



GLI ESERCIZI DI MOSTRACCIO 

 

 Mostraccio ha deciso di aiutarti a scrivere bene. Ascolta i suoi consigli e fai gli esercizi. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 Completa le parole con M e fai il disegno. 
 
 
ta ........ buro                                    tro ...... ba                            ba ....... bola 
 
 
 
 
la ..... po                                         ca ..... pana                            te ...... porale       
 
 
 

 Risolvi gli indovinelli. Attento: sono tutte parole con MP o MB. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Completa le parole con M o con N. 
 
sa ..... dali                       ba ....da                      ma .... ico                  ca .... panile 
 
ba .... bini                        pa .... da                     ca .... pagna              ca .... zone 
 
ga .... ba                         i .... buto                    gre .... biule                co .... tadino 
 
 
 
 

Ricorda! 
Prima di P e B ci vuole 
sempre la M. 

Queste sono le 
ZA.......PE di 
Mostraccio. 

Queste sono le 
ZA.......PE di  un 

Capretto Furbetto. 

Se ti colgo all’improvviso 
tu ti bagni anche il viso. 
Non prendertela a male: 
io sono il 
 
............................................. 

Combattere il fuoco 
non è affatto un gioco. 
Per me è un mestiere: 
io sono il  
 
............................................. 

Con la pioggia, da bambino,  
aprivi l’ombrellino. 
Ma l’estate, con il solleone, 
sulla spiaggia papà apriva 
 
l’........................................... 



 STRI ... STRE ... STRU... E ALTRI STRANI SUONI.  
Completa scrivendo sui puntini le parole che mancano. Aiutati con i disegni! 

 
Mostraccio è un mostro strano: a colazione mangia capre, ...................................... di arance e  
 
......................................... .  
 
 
 
                                   
 
 
Passa il pomeriggio affacciato alla ........................................                       e guarda la 
 
 
.....................................                                      
 
 
 A sera va a cena con una ...................................                          e  cucina un buon arrosto di  
 
 
.............................................. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S T R I L L A R E S 

P B T Z Q H E P A T 

R G I N E S T R A R 

A G S T R A P P O I 

N R M N G Z U I O N 

G S S T R E G H E G 

A T S T R I S C I A 

 Nella tabella qui 
accanto si nascondono 
alcune parole scritte in 
verticale o in 
orizzontale; le parole da 
cercare sono quelle 
scritte qui sotto.  

Scoprile tutte e colorale 
come indicato. 
 
striscia         strillare 
 
stringa         ginestra 
 
strappo        streghe 
 
spranga 



ATTENTO ALL’ACCENTO 
 
 
 
 

 Riscrivi sui puntini le parole con l’accento. 
 
Il più giovane dei capretti si presentò e per primo attraversò. 
 
.........................................                          .....................................................               ........................................................... 
 
Mostraccio lo sentì, uscì fuori e ruggì. 
 
.........................................                          .....................................................               ........................................................... 
 
<< Stai attento però, che ora verrò e ti mangerò! >> 
 
.........................................                          .....................................................               ........................................................... 
 

 Riscrivi le parole mettendo l’accento e leggile: il significato cambia?  Sì     No 
 
 
pero       ...................     fiori       ....................    papa       .................   pesco       .............. 
 
 
giro       ...................      
 

 Inventa e poi scrivi delle frasi dove sia presente ogni coppia di parole. 
 

 
 
............................................................................................................................................................................................... 
 
............................................................................................................................................................................................... 
 
............................................................................................................................................................................................... 
 
............................................................................................................................................................................................... 
 
............................................................................................................................................................................................... 
 
............................................................................................................................................................................................... 
 
............................................................................................................................................................................................... 
 
............................................................................................................................................................................................... 

 
 Scrivi in ordine i nomi dei giorni della settimana. 

 
lunedì; .....................................................; .....................................................; .....................................................; 
 
.....................................................; .....................................................; .....................................................; 

In lingua italiana, quando la voce si poggia sull’ultima sillaba bisogna mettere 
l’accento sulla vocale finale. 

casco cascò fiori fiorì faro farò 



ED ORA METTIAMO L’APOSTROFO 
 
 
 
 

 I tre capretti furbetti hanno molti amici. Aiuta i capretti a scrivere bene i loro nomi. 
 
la oca         l’oca;   la ape        ............................... ;    lo elefante        .............................................; 
 
lo orso      ....................................; la anatra  ......................................................; 
 
lo istrice        ...................................................;  la anguilla      ............................................................... . 
 

 Riscrivi le parole qui sotto senza mettere l’apostrofo, tutte attaccate. Poi disegna la nuova 
parola. 

 

          l’ago             ............................................... 
 
 
                               
                         
                              l’oro             ................................................... 
 
 

            l’una                    ..................................................... 
 

 h       l’acca              ....................................................... 

 Riscrivi le frasi mettendo l’apostrofo, come nell’esempio. 
Sul ramo dello albero c’è lo uccellino. 
Sul ramo dell’albero c’è l’uccellino. 
 
Lo ombrello ripara dalla acqua. 
 
...................................................................................................................... 
 
 La ape vola sulla aiuola. 
 
...................................................................................................................... 
 
Nello armadio c’è lo orologio. 
 
...................................................................................................................... 

Se due vocali si incontrano, la prima scompare e al suo posto noi mettiamo 
l’APOSTROFO. 


